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PROCESSO VERBALE 



A. forma dell'Avviso del dì 28 Febbrajo 1850 inserito 
nel Monitore Toscano di detto giorno segnato di N.° 50 fir- 
mato dal Direttore della Società Anonima della Strada Fer- 
rata Leopolda sig. W. Hoppner, e in coerenza del successivo 
Art. del 20 Mano ultimo scorso firmato dal predetto sig. 
Direttore inserito egualmente nel Monitore Toscano del 
di 21 Marzo successivo segnalo di N.° 67, coi quali due 
Articoli venne intimata per questa mattina un'Adunanza 
Generale della surriferita Società Anonima della Strada 
Ferrata Leopolda da tenersi nella Sala della Direzione 
esistente nella Stazione posta presso le Mura di Firenze 
aella Comunità del Pellegrino per procedere definitiva- 
mente alla nomina di un Assessore Provveditore, attesa 
la non accettazione del sig. Adamo Wallicli nominato a 
tal ufficio nell'ultima Adunanza generale, c per deliberare 
sopra tutte quelle proposizioni che fossero falle per il 
maggiore vantaggio dell'intrapresa; allo ore olio antime- 
ridiane è stata aperta la Sala della Direzione nella sud- 
detta Stazione, e coli' assistenza del Nolaro Poli. Agide 
Ituonajuli, si è dato principio alta ammissione delle per- 
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sone che possedevano le Cartelle comprovanti il deposilo 
fatto delle Azioni della Società, e così aventi diritto al- 
l'intervento e votazione nella presente Adunanza Generale. 

Terminata alle ore 10 '/* l'ammissione si dà prin- 
cipio all'Adunanza coli' intervento degl'individui compo- 
nenti il Consiglio Dirigente 

glgg. Carlo Sehmlfz Presidente 

Dott. Tom ma NO Manfani Segretario 
Cav. Giacomo levi 
Luigi Dnrpesnc 
Abramo PhlIIpnon 
Giovanni Pannndor 
Francesco Giustiniani 

E coli' intervento egualmente degli individui com- 
ponenti la Direzione nelle persone dei 

SIrs- Guglielmo Hoppner Direttore 

Giovanni Belimi tu Asses. Cassiere 

G. Giacomo Senn Supp, a 11' Asses. Prosvcd. 

Alla quale Adunanza assistè egualmente altro No- 
tano nella persona del Doti. Pietro Gaeta. 

AI seguito dell' invilo fattone dal Presidente, il No- 
tano Dottor Agide Ituonnjuti dichiara essere intervenuti 
Numero cinquanta individui formalmente ammessi all'A- 
dunanza stessa, possessori nel totale di N.° 7G08 Azioni 
aventi difillo a N.° 705 Voli come resulta dal Processo 
Verbale di ammissione da lui redatto. 

Il Presidente avendo quindi dichiarato esser l'Adu- 
nanza legalmente coslituila, le vien dato principio colla 
lettura falla sul di lui invilo dal No laro Dollor Pietro 
Gaeta degli Articoli inseriti nel Monitore Toscano di 
N.° 50 e di N." 07 del corrente anno. Dopo di che 
l' islesso Nolani procede alla lettura degli articoli 42 43 
14 45 40 47 e 51 dello Statuto Sociale riformalo. 



Successivamente il Presidente procede alla lettura 
di ud discorso analogo all' oggetto dell' Adunanza. Dopo 
di che l'istesso Presidente fa lettura di diverse proposi- 
zioni die erano state comunicate in stampa ai Socj in- 
tervenuti al momento della loro ammissione, le quali 
proposizioni sono le appresso : 

PRIMA PROPOSIZIONE 

« li Consiglio Dirigente e autorizzalo alla spesa 
« non maggiore di L. 600,000 da erogarsi nella co- 
li struzione, e nella provvista dì mezzi di trazione, e di 
« altri oggetti necessarj al più largo sviluppo del tra- 
ci sporto delle Mercanzie sulla Linea Ferrala della So- 
li ciclà. Il Consiglio ne presenterà alla prossima Adu- 
li nanza Generale il relativo progetto, insieme a quello 
« con cui possibilmente senza ricorrere a nuovo impre- 
•i stilo, sia dato sopperire al bisogno di questa somma coi 
•i mezzi circolanti, e col credilo della Società, per quindi 
« conseguire il rimborso di quesla spesa con una parte 
a annua dei prodolli slessi del trasporlo delle Merci ». 

Dichiara il sig. Presidente che la prima proposi- 
zione avendo per subiello oggetti contemplati nell'Art. 
19 dei riformali Statuti Sociali, cosi occorre che venga 
deliberato con Ire quarti di voli degli Intervenienti , se 
debba essere rimandala ad altra Adunanza Generale 
espressamente convocala per lai oggetto a forma di 
quanto dispone V Art. 43 dei medesimi Statuii. E qua- 
lora la) deliberazione sia peli' affermativa . io allora i 
progetti di che nella medesima proposizione verranno 
pubblicati colle stampe, o prima, o contemporaneamente 
all'invito della medesima Generale Adunanza. 



Dichiara egualmente che la votazione potrà aver 
luogo per mezzo di alzarsi o rimaner seduli , tutte le 
volle che possa supporsi unanimità negT intervenuti , e 
semprechè sei fra i Votanti noa chiedano che si pro- 
ceda ai voti per mezzo di palle. 

Nel tempo stesso interpella i Socj se alcuno volesse 
discutere sulla proposizione predetta , al qua! effetto di- 
chiara che darchhc la parola a quello che avesse voluto 
fare osservazioni alla proposizione medesima. L' istessa 
interpolazione fa al Direttore, ma niuno dei Socj chiede 
la parola , e il Direttore dichiara che dovendosi nella 
prossima Generale Adunanza presentare il progetto per 
dare esecuzione alla surriferita proposizione si riserva dì 
fare a quell' epoca le sue osservazioni. Quindi i Molari 
assistenti all'Adunanza avendo verificato, e dichiarato 
che niuno dei Socj intervenuti si era alzato, il Presiden- 
te proclama che la prima proposizione è approvata alla 
unanimità. 

Il Presidente procede alla lettura della seconda prò 
posizione concepita nei termini che appresso: 

SECONDA PROPOSIZIONE 

« Dentro i limiti della sopra indicata somma di 
« L. 600,000 il Consiglio Dirigente è autorizzalo, ove 
« occorra, al prolungamento della Via ferrata, e a quelle 
a nuove Costruzioni, che siano necessarie, od utili per 
» portare la stazione delle mercanzie di Livorno a quel 
« punto che meglio assicuri, o secondi la facilità, e 
« l'economia dei trasporti a prò del Commercio ». 

Il Presidente dichiara che la presente proposizione 
avendo per suhietlo oggetti contemplali nell'Art. 49 dei 



riformali Statuti Sociali cosi occorre che venga delibe- 
rato con ire quarti di voti degli Intervenienti se debba 
esser rimandata ad altra Adunanza Generale espressa- 
mente convocata per tale oggetto a forma di quanto 
dispone l'Art. iD dei medesimi Statuti. 

Dichiara egualmente che la votazione potrà aver 
luogo per mezzo di alzarsi , o rimaner seduti tutte le 
volte che possa supporsi unanimità negli intervenuti, e 
semprechè sei fra i Votanti non chiedano che si proceda 
ai voti per mezzo di palle. Quindi interpella i Sorj se 
alcuno volesse discutere sulla precetta proposizione ac- 
cordando la parola a quello che volesse comunicare le 
sue osservazioni. La quale interpella zìo ne ripete ai com- 
ponenti la Direzione. Niuno de'Socj, nè dei componenti 
la Direzione ha chiesta la parola; quindi i Notari as- 
sistenti all'Adunanza avendo verificato, e dichiarato che 
niuno dei Socj intervenuti erasi alzato , il Presidente 
proclama che la seconda proposizione è approvata alla 
unanimità. 

In seguito il Presidente procede alla lettura della 
terza proposizione concepita nei termini che appresso: 

TERZA PBOPOSIZIONE 

« Il Consiglio Dirigente è autorizzato a stipulare 
« delle convenzioni con persona di capacità, di mezzi, e 
« di fiducia per assicurare al Pubblico il complemento 
a del servizio di trasporto delle Merci dalle Stazioni 
« all'interno dei Paesi e viceversa ; convenzioni che gon 
« dovranno aver durata maggiore dì nove anni ». 

Il Presidente dichiara che la presente proposizione 
avendo per subietlo oggetti contemplati nell'Art. 49 dei 



riformali Statuti Sociali, cosi occorro che venga delibe- 
rato con tre quarti di voti degli Intervenienti se debba 
essere rimandata ad altra Adunanza Generale espressa- 
mente convocata per tale oggetto a forma di quanto di- 
spone l'Art. 43 dei medesimi Statuti. Dichiara egual- 
mente che la votazione potrà aver luogo per mezzo di 
alzarsi o rimaner seduli tutte lo volle che possa sup- 
porli unanimità negli intervenuti, e semprechè sei fra i 
Volanti non chiedano che si proceda ai voti per mezzo 
di palle. Dopo di che interpella non tanto i Socj quanto 
i componenti la Direzione se volessero prendere la pa- 
rola, e discutere sulla proposizione predetta, dichiarando 
che avrebbe accordata la parola a quello che avesse vo- 
luto comunicare all'Adunanza le sue osservazioni. Non 
avendo alcuno chiesta la parola, ed avendo i Notari as- 
sistenti all'Adunanza verificalo, e dichiarato elio niuno 
dei Socj intervenuti erasi alzalo, il Presidente proclama 
che la terza Proposizione è approvala all' unanimità. 

Successivamente il Presidente fa lettura della quarta 
Proposizione concepita negli appresso termini: 

QUARTA PROPOSIZIONE 

« Il Consìglio Dirigente è autorizzato ad assumere 
« coi rappresentanti della Società della Slrada ferrala 
« Maria Antonia le opportune Irallalive per operare la 
« fusione in una delle due Società della Strada ferrata 
n Leopolda e della Slrada ferrata Maria Antonia. 

« Il Consiglio, o sottoporrà ad un'Adunanza Ge- 
it nerale degli Azionisti il Progetto di tal fusione per 
fi esservi definitivamente volalo a forma degli Articoli 
« 43 e 49 — degli Statuti, ovvero renderà conto del re- 
« sul la lo delle assunte trattative ». 



Dichiara il Sig. Presidente che la presente propo- 
sizione avendo per subielto oggetti contemplati nell'Art. 
49 dei riformati Statuti Sociali, così occorre che venga 
deliberato con tre quarti di voli degli Intervenienti se debba 
essere rimandata ad altra Adunanza Generale espressa- 
mente convocata per tale oggetto, a forma di quanto 
dispone l'Art. -13 dei medesimi Statuti. E qualora tal 
deliberazione sia per l'a (Termali va, in allora i progetti di 
che nella medesima proposizione verranno pubblicati colle 
stampe, o prima, o contemporaneamente all'invito della 
medesima Generale Adunanza. 

Dichiara egualmente che la votazione potrà aver 
luogo per mezzo di alzarsi , o rimaner seduti tutte le 
volte che possa supporsi unanimità negli intervenuti , e 
semprechè sei fra i Votanti non chiedano che si proceda 
ai voti per mezzo di palle. 

Interpella egualmente non tanto i Socj quanto ■ 
componenti la Direzione se alcun volesse prender la pa- 
rola per discutere sulla proposizione predelta. Ninno do- 
manda la parola. Quindi i Nolari assistenti all'Adunanza 
avendo verificato e dichiarato che niuno dei Socj inter- 
venuti erasi alzato, il Presidente proclama essere all'u- 
nanimità approvata anche la quarta Proposizione. 

Proseguendo la lettura delle proposizioni comuni- 
cale in stampa ai Socj all'ingresso della Sala, il Presi- 
dente fa lettura della quinta Proposizione concepita come 
appresso: 

QUINTA PROPOSIZIONE 

n L'Adunanza Generale rimette in buon giorno per 
« l'ultima volta i Possessori d' Azioni in ritardo di pa- 



-iO- 
ii gamento, scmprechè sieno per corri sponde re gì* in le- 
te ressi dovuti alla Società pel rilardo dei versamenti 
et ed a condizione che abbiano eseguilo il deposilo della 
n rata o rate scadute e dei relativi interessi dentro il 
a prossimo mese di Maggio ». 

Il Presidente dichiara che la presente Proposizione 
avendo per subieito oggetti contemplati nell'Art. 49 dei 
riformati Statuti Sociali cosi occorro che venga delibe- 
rato con tre quarti di voli degli Intervenienti se debba es- 
ser rimandata ad altra Adunanza Generale espressamente 
convocata per tale oggetto , a forma di quanto dispone 
l'Art. Ai dei medesimi Statuti. Dichiara egualmente che 
la votazione potrà aver luogo per mezzo di alzarsi o 
rimaner seduti, tutte le volte che possa supporsi unani- 
mità negli intervenuti, e sempre che sei fra i Volanti 
non chiedano che si proceda ai voli per mezzo di palle. 
Interpellati i Socj e i componenti la Direzione se alcu- 
no volesse comunicar delle osservazioni sopra questa Pro- 
posizione offrendo la parola a chi la richiede : niuno 
domanda la parola , e i Nolari assistenti all'Adunanza , 
avendo verificalo che niuno dei Socj intervenuti erasi 
alzato, il Presidente proclama essere slata approvata al- 
l'unanimità anche la quinla Proposizione. 

Terminate lo deliberazioni sulle Proposizioni di- 
stribuite in slampa ai Socj intervenienti , il Presidente 
dichiara doversi procedere alla nomina di un Assessore 
Provveditore , attesa la non accettazione del sig. Adamo 
Wallich nominato a tale ufficio nell' ultima Adunanza 
Generale. Alla qua! nomina dichiara doversi procedere 
per mezzo delle schede rappresentanti il voto , state a 
tal uopo distribuite ai Socj al momento della loro am- 
missione, e da riempirsi da ciascuno di essi col nome 
dell'individuo che piacerà loro nominare. 
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Prima di dar principio alla votazione, il Presidente 
invita il Segretario a leggere una lettera diretta dal sig. 
Sansone d' Ancona di David al Consiglio Dirigenle la 
Società in data de' 9 Aprile corrente. Al seguito del 
quale invito il Segretario legge la lederà del signor 
Sansone d' Ancona di David concepita negli appresso 

« Allo spettabile Consiglio Dirigente della Società 
« Anonima per la Strada Ferrata Leopolda. 

« Il sottoscritto, che si presenta in qualità di can- 
ti didato alla elezione di Assessor provveditore nella 
« Strada Ferrata Leopolda sottopone a cotesto spettabile 
« Consiglio il suo desiderio di evitare l'equivoco clic 
« potrebbe emergere dalla circostanza che un di lui 
« omonimo si trova domicilialo in Firenze. Quindi 
i prega che la spettabile Direzione faccia affiggere in 
« luogo ostensibile un invito agli elettori ehe volessero 
<r volare per lui, ad esser chiari nella indicazione di 
a Sansonb n'Ascoiu di David. Tale preghiera viene an- 
n cora appoggiata dai sottoscritti Azionisti che si pro- 
fi pongono di dare il loro voto in suo favore. 

« 11 sottoscritto si onora di rinnuovarc le proteste 
« della sua perfetta slima. 

n Firenze, 9 oprile ISSO. 

T)evoliss.° abbi." servitore 
Salutone d' Ancona di David. 
LuI S l Ciampi Adornata. 
H. Rlmlnl Azionista. 

Quindi il Segretario dichiara che il Consiglio Di- 
rigente piultoslochè aderire alla richiesta del sig. d' An- 
cona di fare affiggere in luogo ostensibile I' invilo agli 
elettori che volessero volare per lui, come egli domanda 
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Della sua lettera, ha preferii» di leggere all' Adunanza 
Generale la lettera slessa per norma dei Socj che voles- 
sero eleggerlo. 

Dopo di che si dà principio alta presentazione dello 
schede siale riempile dai Socj intervenuti all' Adunanza- 
In seguito dell'appello nominale che si fa dal No- 
ta ro Doli. Agide Buonajuli i Socj consegnano le schede 
al No taro Doli. Pielro Gaeta. E siccome ciascuna scheda 
rappresenta un voto che ha diritto ad emettere ciascun 
possessore di 10 azioni, così il Nolaro Gaeta si dà cura 
di riscontrare se il numero dolle schede corrisponda al 
numero dei voli che ciascun Socio ha diritto di emettere. 

Il Cav. Priore Emanuclle Fcnzi uno dei Socj in- 
tervenuti, ottenuta la parola osserva che le votazioni 
potrebbero aver luogo con più sollecitudine distribuendo 
a ciascun interveniente una sola scheda ove fosse notato 
il numero dei voli ai quali ha diritto, col qual sistema 
vorrebbe a economizzarsi quel tempo che rendesi neces- 
sario al riscontro delle schede e dei voti. 

A tale osservazione il Consigliere Giacomo Levi ri- 
sponde essere sialo esaminato dal Consiglio il metodo di 
votazione progettato dal preopinante Cav. Fenzi e non 
essere slato adottato per tre ragioni. 

1. " Perchè con tal sistema resterebbe facilmente 
tolto , o almeno avventuralo il segreto della votazione. 

2. ° Perchè riuscirebbe più complicata e difficile 
la distribuzione dello schede nell'atto d'ingresso degl' in- 
tervenienti all'Adunanza. 

3. " Perchè può accadere che una persona rap- 
presentando più Azionisi! debba votare per uno in modo 
o per persone diverse che per 1* altro a forma dell' i- 
strnzioni avute dai Socj rappresentati. 
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E soggiunge inGnc che indipendentemente da quanto 
sopra oon potrebbe operarsi variazione alcuna nel modo 
di votare nella presente Adunanza , giacche il sistema 
adottato è stato ormai reso nolo al Pubblico mediante 
il relativo avviso inserito nel Monitore, dal qual sistema 
non è dato oggi recedere. 

Il sig. Cav. Priore Emaniielle Fenzi replica che fa- 
cilmente potrebbe confutare le ragioni dedotte dal sig. 
Cav. Levi a sostegno del modo di votare deliberato dal 
Consiglio pella presente Adunanza , ma si astiene dal 
farlo peli' avvertito ultimo riflesso che in questa Adu- 
nanza non può votarsi in modo diverso da quello pre- 
stabilito ed annunziato al Pubblico. Invita però il Con- 
siglio a prendere in esame peli' avvenire la da lui fatta 
osservazione. 

Dopo di che si è proseguito 1' appello nominale e 
la consegna delle schede nel modo intrapreso. 

Compita la consegna delle schede e fattone lo spo- 
glio dai due Notari assistenti all'Adunanza si è trovato 
mancante il voto del sig. Maggior Wardle, il quale erasi 
assentalo al momento dì questa ultima votazione per la 
nomina dell'Assessore Provveditore; ma avendo in se- 
guito il sig. Maggiore Wardle presentata la sua scheda, 
la votazione è slata completa. 

Dopo di che i Notari slessi annunziano il resultato 
seguente : 



- H — 
i-mi 

aver riportati voli fi° scicenlosclle. . N," 607 
Il SI*. Sansone di David d'Ancona 

voli cento qua ra Dianoie » 11!) 

Il Sic Giacomo Sena di David 

voli due « "2 

n SI C . Pietro drilli 

voti uno » 1 

Schedo trovate io bianco sei .... » 6 

Totale voti N.° 765 



Sul qual resultato il Presidente proclama che resta 
eletto alla carica di Assessore Provveditore il Sig. Gia- 
como Senn. 

Fatta la qual proclamazione alle ore una e un quarto 
il Presidente coprendosi dichiara sciolta l'Adunanza. 

Dopo di che i sottoscritti Notari assistenti all'Adu- 
nanza, bruciate le schede contenenti i voti per la elezio- 
ne della carica predetta, hanno immediatamente redatto 
il presente processo verbale munito della firma del Presi- 
dente, del Segretario e dei Notari predelti a forma degli 
Statuti. 



Doti. Pietro del fu Dott. Enea Gaeta di Pisa 

Notaio Regio residente a Firenze. 
Dott. Arride del fu Carlo Bnonajntl \otaro 
Regio residente » Firenze. 

CABLO SCHMITZ Presidente. 
Itole. TOMMASO MANGANI Segret. 
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DISCORSO DEL PRESIDENTE 



Partecipala la superiore sanzione governativa alle 
Deliberazioni tutte prese nell* Adunanza generale del 19 
Settembre 1819 il vostro Consiglio di Amministrazione 
cessò da ogni sua incombensa, e per 1' organo del suo 
segretario invitò gli eletti a comporre, in ordine ai ri- 
formali Sociali Statuti, il Consiglio Dirigente ad assumere 
immediatamente le loro funzioni. 

Le persone che vennero onorale della vostra fidu- 
cia risposero sollecite ad un tale invilo, e costituitesi in 
Consiglio Dirigente, richiamarono i nominali a comporre 
la Direzione, ad assumere i loro respetlivi tlfficj, ed il 
sig. Guglielmo Iloppner accettò quello di Direttore , ed 
il sig. Giovanni Schmilz quello di Assessore Cassiere. Non 
così avvenne rapporto al sig. Adamo Wallich renunzianle 
alla carica alla quale era stalo nominalo, di Assessore 
Provveditore. La mancala accetta rione del srg. Adamo 



Digitized 0/ Google 



— 16 — 

WaDich, costrinse il Consiglio Dirigente a valersi delle 
facoltà a lui concesse dall' Art. 71 degli Statuti riformati 
nominando un Supplente all' Assessore Provveditore nella 
persona del sig. Giacomo .Scnn. Se il bisogno di prov- 
vedere al regolare andamento degli affari Sociali pose 
il Consiglio Dirigente nell' assoluta necessità di nominare 
un supplente, egli non volle però indugiare sino all'or- 
dinaria Adunanza Generale ad invitarvi a prescegliere 
Voi stessi la persona alla quale affidare 1' importante 
Ufficio di Assessore Provveditore. 

Ecco il priucipal motivo che oggi straordinaria- 
mente ci riDunisce, ed io profitto di tal nostra riunione 
per rendervi sommario conto di quanto fu operato nel 
breve periodo di tempo intercesso da questo giorno a 
quello nel quale venne dal Governo approvata la rifor- 
ma dei nostri Sociali Statuti, e quanto oggi sono per 
dirvi riceverà maggiore sviluppo allorché nella prossima 
ordinaria generale Adunanza sarà a trattarsi del Bilancio. 

La Direzione della Società venne traslocala a que- 
sta Stazione di Firenze per unire al vantaggio di un 
locale più spazioso ed adattato ni nostri bisogni, quello 
assai più interessante di mettere in immedialo contatto 
i componenti la Direzione cogl' impiegati della Società, 
e col servizio attivo della Strada. 

Valendoci delle facoltà riportale udì' Adunanza Ge- 
nerale del t!l Settembre 1849 rimase concluso l'impre- 
stilo di L. 1,200,000 a quelle condizioni che furono 
possìbilmente migliori . attesi i tempi difficili che cor- 
rono rapporto ad operazioni congeneri a quella rima- 
sta conclusa; e l'ammortizzazione del Capitale preso ad 
imprestilo fu pattuita in modo tale da rendere il meno 
possibile diminuiti i semestrali dividendi. 



— 17 — 

Nella veduta di poter migliorare le condizioni eco- 
nomiche della nostra impresa, fu reputata cosa utile 
quella di diminuire senza danno del servizio il numero 
degl' impiegati, di ridurre gli onorar] ad alcuni di loro 
concessi, di arrecare dei cambiamenti alla tariffa dei 
passeggici 1 i, di sostituire pei medesimi agli attuali bi- 
glietti quelli detti alla Edmondson e di stabilire un 
magazzino generale affidandone la gestione ad un ma- 
gazziniere. Il tempo c la esperienza potranno dimostrare 
se con tali mezzi fino ad ora adottati può raggiungersi 
il desiderato scopo onde incoraggiare a poter procedere 
con sicurezza a nuove riforme. Il sentito bisogno di as- 
sicurare con lavori più stabili ed adatti il passaggio 
della seconda linea da Pisa a Livorno nel punto del 
fosso de' Navicelli fu causa del ritardo all' apertura della 
detta seconda linea. Rimasta ultimata la medesima ed 
attivala al servizio del pubblico, il sig. Guglielmo Tiray, 
Delegato del sig. Itob. Stephenson, domandò, ed ottenne 
di poter rimpatriare. Attivato il servizio per il trasporlo 
delle Merci, quel!' importantissimo ramo della nostra Im- 
presa non ha avuto quello sviluppo del quale è suscet- 
tibile, ed i suoi resultati son ben diversi da quelli che 
esser dovrebbero, come tulio conduce a far ritenere. 

La lontananza delle nostre Stazioni di Firenze e di 
Livorno dall' interno di quelle Città, le formalità Doga- 
nali che debbono adibirsi in Livorno prima che le Merci 
sicno condotte alla Stazione, ed in Firenze alla Dogana 
centrale dopo il loro arrivo, sono le causo precipue che 
trattengono il Commercio dal servirsi della nostra Strada 
per il trasporto delle Mercanzie. Non fu omessa diligenza 
presso I' I. e R. Governo onde tentare un alleviamento 
agli accertali mali medianle facilitazione da concedersi 
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per I' adempimento delle Doganali formalità. Giova spe- 
rare che le falle domande verranno benignamente ac- 
colte, e che resterà così remosso uno degli ostacoli che 
si frappongono al completo sviluppo del trasporlo delle 
Merci. All' oggetto di remover 1' altro di tali ostacoli 
occorre fornire al commercio mezzi economici , e sicuri 
per poter caricare e trasportare le Merci dai magazzini 
di deposito alla Stazione di partenza , e dalla Stazione 
del destino ai magazzini dei ricevitori. 

È molto prohlematico se convenga alla Società d'in- 
caricarsi direttamente del trasporto delle Merci dai ma- 
gazzini alle Stazioni e da queste a quelli ; o se piuttosto 
convenga affidare ad altri questo special traffico per un 
tempo determinato, stipulando in proposito quelle condi- 
zioni che fossero reputale migliori. 

Il Consiglio e la Direzione non hanno omesse né 
ometteranno premure, diligenze, e sludj onde potervi pre- 
sentare alla prossima ordinaria generale Adunanza, e sot- 
toporre al vostro savio esame ed approvazione un Pro- 
getto relativo a quanto sarà creduto utile farsi per il 
completo servizio del trasporlo delle Merci. Frattanto vi 
vengono sottoposte in proposito alcune proposizioni sulle 
quali potrete deliberare dopo discussione. Se nella ristret- 
tezza del tempo non fu possibile di presente potersi fare 
di più, come ne sarebbe stalo desiderio, non deve ad 
altro attribuirsi che alla mancanza di tulle quelle nozioni 
necessarie a poter emettere un retto definitivo giudizio 
in cosa di tanto momento. 

Dal rappresentante gì' interessali nella Società della 
Strada Ferrata Maria Antonia venne proposta la fusione 
di quella Società nella nostra. Tal fusione potendo tor- 
nar utile, cosi vi domandiamo di essere autorizzali ad 
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assumere le occorrenti trattative, onde essere in grado o 
di sottoporre alla vostra approvazione un progetto di tal 
fusione, o di rendervi conto del resultalo che avranno 
tali trattative. 

Col da noi fino ad ora operato, e con quanio vi 
domandiamo di essere autorizzati a fare, ci lusinghiamo 
di aver corrisposto alla fiducia della quale vennero da 
voi onorati i Componenti il Consiglio c la Direzione, e 
di aver cooperalo al compimento dei comuni desiderj ; 
e tulio conforta nella speranza che l'avvenire di questa 
nostra grandiosa impresa sia per riuscire conforme alle 
aspettative di chi a lei prese interesse, tornando in uti- 
lità degli Azionisti come toma in decoro c vantaggio del 
nostro paese. 
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